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Sintesi 

Inizia�va Ges�one Inves�men� SGR S.p.A. (“IGI” o la “SGR”) con sede legale in Via San Mar�no, 17 – 20122 
Milano (MI) codice fiscale, par�ta IVA e iscrizione al Registro delle Imprese di Milano, Monza-Brianza e Lodi 
n. 12273390158, iscrita all’albo delle società di ges�one del risparmio di cui all’art. 35 del decreto legisla�vo 
24 febbraio 1998, n. 58 e successive modifiche e integrazioni (il "TUF"), al n. 17 della sezione gestori di fondi 
d’inves�mento alterna�vi (FIA) è la società di ges�one del fondo comune di inves�mento alterna�vo, italiano, 
mobiliare, di �po chiuso e riservato denominato “IGI Sustainable Transition Fund” (il “Fondo”). 

Il Fondo si qualifica come prodoto finanziario che promuove carateris�che ambientali o sociali, o una 
combinazione di tali carateris�che e che investe esclusivamente in imprese che rispe�no prassi di buona 
governance, ai sensi dell’art. 8 del Regolamento (UE) 2019/2088 (il “SFDR”). 

Il Fondo inves�rà in via prevalente in partecipazioni di maggioranza in PMI e in small mid cap orientate 
all’export, aven� solidi fondamentali economico-finanziari e posizioni di leadership nei rispe�vi merca� di 
riferimento. 

Più nel detaglio, il Fondo inves�rà più del 75% del rela�vo capitale inves�to in società italiane che si 
qualificano come PMI e/o small mid cap e che sono a�ve nella ricerca, nello sviluppo, nella sperimentazione, 
nella valorizzazione e nella commercializzazione di prodo�, tecnologie e/o soluzioni che: 

(i) favoriscano il perseguimento degli Obie�vi di Transizione Ambientale1 in conformità al Piano 
d'Azione per l'Economia Circolare2 (le “Società GTG”); oppure 

(ii) riguardano uno dei Setori Chiave3, 

fermo restando che almeno il 70% della suddeta soglia del 75% (ovvero il 52,5% del capitale inves�to del 
Fondo) dovrà essere rappresentato da inves�men� in Società GTG nelle quali il Fondo implementerà almeno 
due “key guidelines” di cui all’Approccio 3R4 nella rela�va strategia aziendale con l’obie�vo di promuovere gli 
obie�vi di transizione sostenibile, insieme agli obie�vi ESG di diversità e inclusione. 

Per maggiori detagli si rinvia al regolamento di ges�one del Fondo (il “Regolamento”). 

In conformità all’art. 8 del SFDR, in fase di selezione degli inves�men� vengono effetuate controlli, analisi e 
un’apposita due diligence ESG per valutare le tema�che connesse alla sostenibilità in relazione alle imprese 
target. 

 
1 Obie�vi di Transizione Ambientale (par. 2.1) sono defini� dal Regolamento come “i seguenti macro trend di sostenibilità: (i) 
economia circolare, che si riferisce alla riprogettazione di prodotti e sistemi per ridurre al minimo gli sprechi e consentire un maggiore 
riciclo e riutilizzo dei materiali; (ii) efficienza delle risorse, che si riferisce a un migliore utilizzo delle principali risorse naturali ottenuto 
sia direttamente riducendo l'uso di tali risorse naturali, sia indirettamente riducendo al minimo l'uso delle risorse derivate da tali 
risorse naturali principali, ad es. spostando il consumo di energia e/o di materiali verso risorse rinnovabili; (iii) controllo 
dell'inquinamento, riferito alla riduzione dell'impatto negativo dell'attività umana sulla qualità dell'aria, dell'acqua, del suolo, degli 
ecosistemi o del clima in generale, nonché al controllo e alla riduzione di altri effetti negativi dell'attività economica sulla salute e sulla 
vita, tra cui il rumore o le radiazioni o il miglioramento del benessere umano; (iv) mobilità intelligente, con riferimento alle attività che 
accelerano il passaggio a una mobilità sostenibile, resiliente e intelligente e a tutti i modi di trasporto, sia per le persone che per le 
merci, ponendo l'accento sulle emissioni di carbonio nulle o ridotte insieme a una connettività continua, sicura ed efficiente”. 
2 Piano d'Azione per l'Economia Circolare è definito dal Regolamento (par. 2.1) come “il nuovo Piano d'Azione per l'Economia Circolare. 
Per un'Europa più pulita e competitiva, adottato dalla Commissione Europea l'11 marzo 2020, insieme ai relativi regolamenti di 
attuazione”. 
3 Setori Chiave sono defini� dal Regolamento (par. 2.1) come i seguen� setori: “tecnologie industriali che consentono l'innovazione 
dei processi, dei beni e dei servizi, come (i) la robotica e l'automazione; (ii) la nanotecnologia; (iii) la biotecnologia industriale; (iv) le 
tecnologie fotoniche; (v) i materiali avanzati, (vi) le tecnologie di produzione avanzate e/o tecnologie digitali avanzate nei settori della 
blockchain e delle distributed ledger technologies (BT/DLT), dell'intelligenza artificiale (AI), dell'analisi dei dati, della stampa 3D, 
dell'internet delle cose, del cloud computing, della cybersecurity, dei servizi basati sul 5G e dell'informatica ad alte prestazioni/edge 
computing, della microelettronica e dei sistemi di tracciamento e monitoraggio da remoto”. 
4 Ricicla, riduci, riusa. Per ulteriori informazioni, si rimanda alla definizione di Approccio 3R contenuta nel Regolamento (par. 2.1). 



Le risultanze di tali controlli e analisi e della due diligence ESG vengono u�lizza� dai competen� organi di IGI 
per deliberare l’inves�mento. 

Una volta effetuato l’inves�mento, vengono costantemente monitora� gli apposi� key performance 
indicators (KPIs) per valutare l’allineamento del Fondo alle carateris�che ambientali e sociali che promuove. 

Il 100% degli inves�men� effetua� dal Fondo dovrà essere des�nato alle carateris�che ambientali e sociali 
promosse dal Fondo. 

Nessun obie�vo di inves�mento sostenibile 

Questo prodoto finanziario promuove carateris�che ambientali o sociali, ma non ha come obie�vo un 
inves�mento sostenibile. Pur non avendo come obie�vo quello di effetuare esclusivamente inves�men� 
sostenibili, almeno il 52,5% degli inves�men� effetua� dal Fondo dovranno essere inves�men� sostenibili 
come defini� dall’art. 2, 17) del SFDR5 con un obie�vo ambientale in a�vità economiche che non sono 
considerate ecosostenibili conformemente alla tassonomia dell'UE (Regolamento (UE) 2020/852). 

In par�colare, il Fondo intende realizzare una quota di inves�men� sostenibili con il fine di perseguire alcuni 
degli obie�vi di transizione ambientale indica� nel “Nuovo piano d'azione per l'economia circolare. Per 
un'Europa più pulita e più competitiva” della Commissione Europea dell’11 marzo 2020, mirando a conseguire 
obie�vi in ambito economia circolare, efficientamento delle risorse, controllo dell’inquinamento e mobilità 
intelligente. IGI intende realizzare i sudde� obie�vi atraverso l’implementazione del cd. Approccio 3R nella 
strategia aziendale delle società in cui il Fondo investe, che prevede l’adozione di pra�che di riciclo, riduzione 
e riuso delle risorse. 

Al fine di garan�re che gli inves�men� sostenibili che il Fondo intende realizzare non arrechino un danno 
significa�vo ad altri obie�vi di inves�mento sostenibile soto il profilo ambientale o sociale (DNSH), IGI 
sotoporrà a monitoraggio, limitatamente per la quota parte di inves�men� sostenibili, gli indicatori PAI 
(Principal Adverse Impacts) di cui alla Tabella 1 dell’Allegato 1 del Regolamento Delegato (UE) 2022/1288 
(“RTS”). Il monitoraggio di tali indicatori permete di valutare periodicamente il posizionamento delle società 
partecipate rispeto ai principali fatori di sostenibilità con il fine di individuare eventuali azioni da porre in 
essere qualora risul� un andamento materialmente nega�vo degli stessi. 

IGI prende in considerazione gli indicatori degli effe� nega�vi sui fatori di sostenibilità per garan�re il rispeto 
del principio DNSH come sopra descrito. Gli indicatori PAI vengono considera�, per la quota parte di 
inves�men� sostenibili che il prodoto finanziario intende realizzare, sia in fase di due diligence per valutare 
il posizionamento iniziale delle società target rispeto ai fatori di sostenibilità, sia in fase di monitoraggio 
annuale al fine di verificare l’andamento periodico delle società in portafoglio.   

IGI promuoverà il rispeto di standard internazionali rela�vi ai diri� umani e dei lavoratori, all’ambiente e alla 
lota alla corruzione nelle società in cui investe. Inoltre, IGI verificherà sia in fase di due diligence che in fase 
di monitoraggio annuale il rispeto da parte delle portfolio companies delle Linee Guida OCSE per le Imprese 
Mul�nazionali e dei Principi Guida delle Nazioni Unite su imprese e diri� umani.   

 
5 Inves�men� in a�vità economiche che contribuiscono a un obie�vo ambientale, misurato, ad esempio, mediante indicatori chiave 
di efficienza delle risorse concernen� l’impiego di energia, l’impiego di energie rinnovabili, l’u�lizzo di materie prime e di risorse 
idriche e l’uso del suolo, la produzione di rifiu�, le emissioni di gas a effeto serra nonché l’impato sulla biodiversità e l’economia 
circolare o inves�men� in a�vità economiche che contribuiscono a un obie�vo sociale, in par�colare un inves�mento che 
contribuisce alla lota contro la disuguaglianza, o che promuove la coesione sociale, l’integrazione sociale e le relazioni industriali, o 
un inves�mento in capitale umano o in comunità economicamente o socialmente svantaggiate a condizione che tali 
inves�men� non arrechino un danno significa�vo a nessuno di tali obie�vi e che le imprese che beneficiano di tali inves�men� 
rispe�no prassi di buona governance, in par�colare per quanto riguarda struture di ges�one solide, relazioni con il personale, 
remunerazione del personale e rispeto degli obblighi fiscali. 



Carateris�che ambientali o sociali del prodoto finanziario 

Per quanto riguarda le carateris�che ambientali promosse dal Fondo, questo si impegna a promuovere 
tramite i propri inves�men� l’u�lizzo efficiente delle risorse, atraverso il riciclo e il riuso dei materiali, e la 
riduzione dell’inquinamento. 

In relazione alle carateris�che sociali, il Fondo si impegna a promuovere la creazione di nuovi pos� di lavoro 
e a migliorare le condizioni dei lavoratori in termini di diri�, inclusività, sicurezza e sostenibilità. 

La selezione delle imprese target sarà affiancata da una solida governance ESG, messa in ato da IGI su tuto 
il proprio portafoglio e descrita nella ESG Policy di IGI (disponibile al seguente link: 
htps://www.igisgr.it/inves�mento-responsabile/). 

Strategia di inves�mento 

Come già indicato nella sezione “Sintesi”, il Fondo investe in via prevalente in partecipazioni di maggioranza 
in PMI e in small mid cap orientate all’export, aven� solidi fondamentali economico-finanziari e posizioni di 
leadership nei rispe�vi merca� di riferimento. 

La strategia di inves�mento ESG del Fondo, come di seguito descrita, si compone di tre fasi: pre-inves�mento, 
ownership e disinves�mento. 

Pre-investimento 

IGI adota un approccio mul�dimensionale per l’analisi ESG nel proprio processo di inves�mento. Tale 
approccio prevede: 

i. esclusione di setori controversi (negative screening); 

ii. esclusione di business in contrasto con norma�ve nazionali ed internazionali (norm-based screening); 

iii. selezione delle opportunità di inves�mento mediante integrazione dei fatori ESG (ESG integration). 

Negative screening 

Il cosiddeto screening nega�vo comporta l’esclusione di specifici setori in quanto ritenu� controversi da IGI 
sulla scorta delle best practice a livello internazionale. 

I “setori esclusi” dove il Fondo non potrà effetuare inves�men� sono specificamente indica� nel rela�vo 
regolamento di ges�one e fanno riferimento alle previsioni dell’ar�colo 12, paragrafo 1, letere da a) a g) del 
Regolamento Delegato (UE) 2020/1818. 

A �tolo meramente esemplifica�vo e non esaus�vo il Fondo non effetuerà inves�men� nei seguen� setori: 
(i) tabacco; (ii) alcol; (iii) gioco d’azzardo; (iv) pornografia; (v) produzione e/o commercializzazione di soluzioni 
eletroniche e/o programmi che siano specificamente congegna� per permetere illegalmente l’accesso a 
network eletronici e/o lo scarico di da� in formato eletronico; (vi) esplorazione e trivellazione petrolifera; 
(vii) sperimentazione sugli animali; (viii) OGM; (ix) armi controverse. 

Norm-based Screening 

Tale modalità di screening prevede l’iden�ficazione di condote in contrasto con norma�ve nazionali e 
internazionali, in par�colare IGI non valuta opportunità di inves�mento in aziende che: 

i. non garan�scono il rispeto dei principi contenu� nella convenzione ILO (International Labour 
Organization) in materia di tutela del lavoro minorile; 

https://www.igisgr.it/investimento-responsabile/


ii. non garan�scono il pieno rispeto dei diri� umani sanci� nella Dichiarazione universale dei diritti 
umani; 

iii. sono state condannate per gravi violazioni alla norma�va an�terrorismo, an�riciclaggio o 
an�corruzione; 

iv. sono coinvolte in a�vità o inves�men� che violino sanzioni internazionali, cioè misure restri�ve di 
caratere economico, finanziario o commerciale e/o embargo emessi da is�tuzioni UE in 
otemperanza all’art. 215 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea. 

Positive screening 

Questa fase ha l’obie�vo di analizzare il posizionamento della società target rispeto ai temi della sostenibilità 
atraverso un’analisi di materialità, il dialogo con l’impresa e la raccolta di specifici da� ESG. Al fine di valutare 
il profilo ESG e iden�ficare situazioni o elemen� di �po controverso, IGI procede a un’approfondita analisi 
aziendale che si sostanzia nell’invio di un ar�colato ques�onario di due diligence che richiede la fornitura di 
un ampio set di indicatori in ambito ambientale e sociale nonché in un dialogo approfondito con il 
management della società target al fine di individuare potenziali aree di atenzione ed elemen� dis�n�vi. In 
questa fase viene inoltre valutato il potenziale contributo della società target in relazione alle carateris�che 
ambientali e sociali promosse dal Fondo sulla base degli indicatori individua� per misurare il rispeto delle 
stesse e viene valutato il rispeto delle prassi di buona governance. 

Ownership 

Una volta effetuato l’inves�mento IGI monitora il profilo ESG delle società in portafoglio mantenendo una 
relazione con�nua con i manager delle società atraverso chiamate e incontri periodici e, con cadenza almeno 
annuale, richiedendo loro di fornire una serie di indicatori rela�vi alle tre aree della sostenibilità iden�ficate 
(profili ambientale, sociale e di governance) sulla base delle best practice internazionali e informazioni sulla 
loro evoluzione. Tale a�vità ha l’obie�vo di verificare nel con�nuo le performance ESG delle società inves�te, 
iden�ficare opportunità di miglioramento e garan�re la creazione di valore anche atraverso la definizione di 
specifici piani di azione. Il set di indicatori richiesto alle por�olio companies include anche i KPIs rela�vi alle 
carateris�che ambientali e sociali promosse dal Fondo e i PAI di cui all’art.4 del Regolamento SFDR. Il Fondo 
promuove, inoltre, il raggiungimento di specifici target ESG da parte di ciascuna società in portafoglio di volta 
in volta individua� sulla base delle specificità delle singole società partecipate, delle evidenze emerse 
dall’analisi di due diligence e delle carateris�che promosse dal Fondo.  Durante la fase di ownership, il Fondo 
si avvale di un ESG Advisor con specifiche competenze nel setore. 

Disinvestimento 

In fase di disinves�mento delle partecipazioni, IGI conduce un’analisi in relazione all’impato delle inizia�ve 
ESG poste in essere durante l’holding period. Viene in par�colare presa in considerazione l’evoluzione dei KPIs 
(inclusi quelli rela�vi alle carateris�che ambientali e sociali promosse dal Fondo) e, di conseguenza, del 
profilo ESG delle società in portafoglio, sino alla data di rela�va dismissione, al fine di valutarne il percorso 
evolu�vo anche in termini di sostenibilità.  

Quota degli inves�men� 

Il 100% degli inves�men� promossi dal Fondo sono indirizza� al raggiungimento delle carateris�che 
ambientali e sociali indicate nella sezione “Caratteristiche ambientali o sociali del prodotto finanziario”. 
Inoltre, almeno il 52,5% degli inves�men� effetua� dal Fondo dovranno essere inves�men� sostenibili come 
defini� dall’art. 2, 17) del SFDR con un obie�vo ambientale in a�vità economiche che non sono considerate 
ecosostenibili conformemente alla tassonomia dell'UE. 



 
 

#1 Allinea� a carateris�che A/S: comprende gli inves�men� del prodoto finanziario u�lizza� per rispetare 
le carateris�che ambientali o sociali promosse dal prodoto finanziario. 

#2 Altri: comprende gli inves�men� rimanen� del prodoto finanziario che non sono allinea� alle 
carateris�che ambientali o sociali, né sono considera� inves�men� sostenibili. 

La categoria #1 Allinea� a carateris�che A/S comprende: 

• la sotocategoria #1A Sostenibili, che contempla gli inves�men� sostenibili con obie�vi ambientali; 
• la sotocategoria #1B Altre carateris�che A/S, che contempla gli inves�men� allinea� alle 

carateris�che ambientali o sociali che non sono considera� inves�men� sostenibili. 

Con Altri aspe� ambientali si intendono gli inves�men� sostenibili con obie�vi ambientali non allinea� alla 
tassonomia dell'UE. 

Monitoraggio delle carateris�che ambientali o sociali 

Come già esposto nel paragrafo “Strategia di investimento”, IGI monitora costantemente l’andamento ESG 
della società in portafoglio in maniera tale che questo sia coerente con le carateris�che ambientali e sociali 
promosse dal Fondo. 

Più nel detaglio, per valutare, misurare e monitorare le carateris�che ambientali e sociali promosse dal 
Fondo, IGI ha iden�ficato un pool di indicatori (cd. KPIs) mutua� dai principali standard internazionali di 
rendicontazione non finanziaria (e.g.: GRI, ESRS, PAI) tra cui: 

Carateris�che Ambientali: 

• Intensità di produzione di rifiu� 

• % di rifiu� pericolosi 

• % di rifiu� ricicla� 

• % di materie prime proveniente da riciclo/riuso 

• % di prodo� realizza� sotopos� a cer�ficazioni di impato ambientale 

• Intensità di emissioni di inquinan� in acqua e in aria 

• Intensità inves�men� in R&S in ambito circolarità ed efficientamento delle risorse 

• Nr. nuove cer�ficazioni (es. ISO 14001, ISO 50001, etc.)  

• Adozione di policy ambientale 



Carateris�che Sociali: 

• % dipenden� con contrato indeterminato 

• Tasso di turnover  

• Numero ore di formazione H&S 

• Indice di frequenza degli infortuni 

• Adozione di poli�che di D&I 

• Gender pay gap 

• Nr. nuove cer�ficazioni (es. ISO 45001, UNI/PdR 125, etc.)  

• Adozione di policy/cer�ficazioni da parte dei fornitori 

Per facilitare il monitoraggio degli indicatori ESG, la qualità e la trasmissione delle informazioni, il Fondo si 
avvale di un ESG Advisor con specifiche competenze nel setore. 

In base alle risultanze del monitoraggio degli indicatori ESG, potranno essere suggeri� gli opportuni interven� 
corre�vi. 

Metodologie 

Al fine di misurare in che modo le carateris�che ambientali e sociali promosse dal Fondo sono soddisfate, 
IGI ha adotato un processo di assessment e monitoraggio di specifici KPIs di sostenibilità individua� sulla 
base di principali standard di rendicontazione non finanziaria. Tale approccio assicura che le carateris�che 
ambientali e sociali promosse siano tenute in considerazione in tute le fasi del processo di inves�mento del 
Fondo: dalla fase di due diligence, al monitoraggio annuale, alla fase di exit. La collection dei KPIs di 
sostenibilità, inclusi i PAI, avviene sulla base di un apposito template, sviluppato con il supporto dell’ESG 
Advisor, in linea con i principali standard internazionali di rendicontazione e viene periodicamente aggiornato 
in coerenza con le evoluzioni norma�ve e le best practice di setore. 

Fon� e tratamento dei da� 

I da� u�lizza� per misurare il soddisfacimento delle carateris�che ambientali e sociali promosse dal Fondo 
sono forni� diretamente dalle società inves�te sulla base di uno specifico template sviluppato con il supporto 
dell’ESG Advisor. I da� forni� dalle società in portafoglio vengono sotopos� ad un processo di quality check 
e successivamente vengono archivia� nei sistemi digitali interni della SGR. 

Limitazioni delle metodologie e dei da� 

Le metodologie per il monitoraggio delle carateris�che ambientali e sociali sopra descrite possono avere 
delle limitazioni derivan� dalla possibilità che alcune società non siano dotate di adegua� presidi per 
monitorare tu� i KPIs di sostenibilità iden�fica�. In ques� casi IGI si impegna a promuovere l’adozione, da 
parte delle società inves�te, di adegua� sistemi di raccolta e monitoring dei da� necessari al calcolo dei KPIs 
di sostenibilità. Eventuali riduzioni del perimetro di rendicontazione dei KPIs verranno di volta in volta 
comunica� nell’ambito della repor�s�ca periodica del Fondo.  

Dovuta diligenza 

La SGR ha struturato poli�che e procedure interne tali da garan�re la conformità degli inves�men� alle 
previsioni del SFDR e delle disposizioni atua�ve contenute nei RTS. 



Al fine di garan�re il rispeto delle carateris�che ambientali e sociali promosse dal Fondo, è stata adotata 
una strategia di inves�mento che prevede le seguen� misure: 

Lista di esclusione 

Come previsto dalla ESG Policy e dal regolamento di ges�one del Fondo, all’inizio del processo di valutazione 
di un potenziale inves�mento viene verificato che esso non appartenga ad un setore presente nella lista di 
esclusione adotata da IGI. 

Due diligence ESG 

Nella fase di pre-inves�mento, viene valutato il posizionamento della società target rispeto alle 
carateris�che ambientali e sociali promosse dal Fondo. Nell’eventualità in cui vengano riscontrate par�colari 
carenze rispeto alle carateris�che ambientali e sociali promosse dal Fondo, IGI, con il supporto dell’Advisor 
ESG, definisce specifiche inizia�ve al fine di allineare il modello di business della società target alle 
carateris�che promosse.  

Poli�che di impegno 

La SGR si impegna, per conto del Fondo, a mantenere un dialogo a�vo con le società in portafoglio al fine di 
sensibilizzare il management delle stesse, rafforzando la ges�one del rischio ESG e promuovendo un 
miglioramento costante delle performance in termini di sostenibilità. IGI si impegna inoltre a suggerire 
opportuni interven� corre�vi alle società in portafoglio con l’ausilio dell’ESG Advisor. La SGR può, inoltre, 
nominare componen� negli organi sociali della società in portafoglio. 

Indice di riferimento designato 

Non è stato designato alcun indice di riferimento rela�vo alle carateris�che ambientali e sociali promosse 
dal Fondo, né rela�vo agli inves�men� sostenibili con obie�vi allinea� alla tassonomia dell’Unione Europea.  
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